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Morin, ministro della marineria. Ed al lora, 
me lo perdoni, era meglio che si r ispar-
miasse l ' interrogazione fat ta , o, per lo meno, 
quest 'ul t ima dichiarazione. 

Le macchine dei due cacciatorpediniere 
erano monta te p r ima assai che cominciasse 
10 sciopero della casa P a t t i s o n ; nul la in 
queste macchine fu fa t to dalla Marina di 
quello che spet tava alla casa Pat t ison. 

In quanto alle considerazioni che si ri-
feriscono alla quest ione che ha fa t to og-
getto della seconda interrogazione, io mi 
astengo dal l ' ent rarvi . È una questione pon-
derosa e vasta, che potrà essere t r a t t a t a in 
Par lamento se vi verrà por ta ta ; ma essa 
non ha presentemente alcuna connessione 
con gli obblighi che mi sono impost i come 
commit tente di lavori per conto della .Regia 
marina, che sono solo quell i di a t tenermi 
alle leggi v igent i . 

Ciccotti. Io volevo sapere qua l i erano le 
sue intenzioni . 

Morin, ministro della marineria. Non è il 
caso che io mi pronunci in questa sede. 

Seguito della discussione 
sul le comunicazioni del Governo. 

Presidente. Essendo esauri t i i quaran ta 
minut i des t inat i alle interrogazioni , proce-
deremo nell 'ordine del giorno il quale reca 
11 seguito della discussione sulle comunica-
zioni dei Governo. 

Ha facoltà di par la re l 'onorevole De 
.Andreis. 

De Andreis. Quando l 'a l t ro giorno sentivo 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato Nicco-
l ini , al quale auguro di essere p ron tamente 
promosso minis t ro dei lavori pubbl ic i per-
chè almeno impedi rà che ci vada qualcun al-
tro, domandare all 'onorevole Gavazzi che gl i 
indicasse la r icet ta per impedire le conte-
stazioni f r a il personale e le Società ferro-
viar ie , e l 'onorevole Gavazzi r i sponderg l i 
che il r imedio s tava nel la par tecipazione dei 
ferrovier i ai f r u t t i dell 'esercizio delle fer-
rovie; quando ieri l 'onorevole Sonnino a sua 
volta accennò, in un capolinea del suo di-
scorso, a questo concetto, io r imasi vera-
mente soddisfat to e pensai dentro di me 
che le idee dovevano aver fa t to un g ran 
cammino per vedere due dei nostr i avver-
sari , di cui uno per lo meno è studioso di 
scienze moderne, en t rar quasi quasi nel 
concetto dell ' uguagl ianza f r a l 'operaio e 
il capi tal is ta . E pensavo dentro di me che 
quel ta l concetto mazziniano, cui io serbo 
sempre in tegra fede, delle associazioni di 
lavoro in cui il capi tale e la mano d 'opera 
si t rovano uni t i , in cui il capi ta le collett ivo 

d is t rugge l 'egoismo della minu ta propr ie tà 
individuale , quel concetto poteva der ivare 
da quello della par tecipazione agli ut i l i . E 
diss i : le idee camminano davvero, ci avvi-
ciniamo. 

Forse gl i amici miei socialisti pense-
ranno che le idee andranno anche p iù 
in là, quando non si d iscuta se quel l 'andare 
p iù in là non sia forse andare a ritroso, ma 
è certo che l 'evoluzione sociale non si fe rma 
ad un punto dato e progredisce sempre; 
sicché le questioni che ci impensieriscono 
oggi, in un avveni re non lontano potranno 
essere forse appena un ricordo. 

E le quest ioni p iù alte non saremo noi 
cinquecento p r iv i l eg ia t i allora a risolverle, 
non saremo noi che stiamo a discutere qui 
dent ro ; sarà la massa dei lavoratori che ri-
solverà quest i problemi, e quegl i a l t r i che 
noi non possiamo conoscere ancora, imbe-
vu t i tu t t i , come siamo, di tu t t i i v ie t i pre-
giudiz i delle età passate. 

Ma quando ieri l 'onorevole Sonnino de-
plorava che il Governo spendesse i mil ioni 
dello Stato a prò di una classe che è t ra le 
p iù benemeri te d ' I ta l ia , la quale, non ostante 
tu t t e le asserzioni contrarie, r iceve i salar i 
p iù bassi che vi siano nel nostro paese 
(perchè un deviatore non ha che due l i re 
al giorno ed un manuale 2 e 20, ed un 
macchinista , per un lavoro enorme e di gran-
dissima responsabil i tà , non ha un salario ta le 
che possa bastare a se ed alla sua famiglia); 
quando ho senti to l 'onorevole Sonnino muo-
ver biasimo al Governo per quello che ha 
fat to, allora ho provato una grande delu-
sione ed ho det to dentro di me: Ma è pro-
prio' sopra l ' a rgomento in cui t u t t i qui del-
l 'Es t rema Sin is t ra siamo d'accordo nel dar 
ragione al Governo, proprio su questo Ar-
gomento in cui il Governo ha ragione, che si 
accentua la differenza fondamenta le f ra noi 
e l 'onorevole Sonnino ? 

Perchè, in tendendo par la re sereno ed 
imparzia le per tu t t i , io dichiaro a l tamente 
che i l Governo oggi non fa che pagare una 
piccola pa r t e di un debito contrat to dai 
Governi precedent i e di cui esso non ha 
colpa. Sono le Convenzioni ferroviar ie le 
qual i , nel l ' ipocrisia di cedere tu t to il g regge 
ferroviar io alle Società, hanno s tabi l i to degli 
ar t icoli di dubbia in terpre tazione; e se i l 
Governo non può dare l ' in terpre taz ione au-
tent ica , certo non può pretendere che le 
Società abbiano a dar la loro. 

Certo, se i Governi che si sono fin qui 


